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Criteri per la valutazione dei contributi 
 
 
 

I contributi sono sottoposti a valutazione.  
Di seguito si riportano le modalità attuative. 
Tipologia – È stata prescelta la via del referee anonimo e doppiamente cieco. 

L’autore non conosce chi saranno i valutatori e questi non conoscono chi sia l’auto- 
re. L’autore invierà il contributo alla Redazione in due versioni, una identificabile 
ed una anonima, esprimendo il suo consenso a sottoporre l’articolo alla valutazione  
di un esperto del settore scientifico disciplinare, o di settori affini, scelto dalla Dire- 
zione in un apposito elenco. 

Criteri – La valutazione dello scritto, lungi dal fondarsi sulle convinzioni perso- 
nali, sugli indirizzi teorici o sulle appartenenze di scuola dell’autore, sarà basata sui  
seguenti parametri: 

– originalità; 
– pertinenza all’ambito del settore scientifico-disciplinare IUS 11 o a settori 
affini; 
– conoscenza ed analisi critica della dottrina e della giurisprudenza; 
– correttezza dell’impianto metodologico; 
– coerenza interna formale (tra titolo, sommario, e abstract) e sostanziale (ri- 
spetto alla posizione teorica dell’autore); 
– chiarezza espositiva. 
Doveri e compiti dei valutatori – Gli esperti cui è affidata la valutazione di un 

contributo: 
– trattano il testo da valutare come confidenziale fino a che non sia pubblica- 
to, e distruggono tutte le copie elettroniche e a stampa degli articoli ancora in 
bozza e le loro stesse relazioni una volta ricevuta la conferma dalla Redazione 
che la relazione è stata ricevuta; 
– non rivelano ad altri quali scritti hanno giudicato; e non diffondono tali 
scritti neanche in parte; 
– assegnano un punteggio da 1 a 5 – sulla base di parametri prefissati – e for- 
mulano un sintetico giudizio, attraverso un’apposita scheda, trasmessa alla 
Redazione, in ordine a originalità, accuratezza metodologica, e forma dello 
scritto, giudicando con obiettività, prudenza e rispetto. 
Esiti – Gli esiti della valutazione dello scritto possono essere: (a) non pubbli- 

cabile; (b) non pubblicabile se non rivisto, indicando motivamente in cosa; (c) 
pubblicabile dopo qualche modifica/integrazione, da specificare nel dettaglio; (d) 
pubblicabile (salvo eventualmente il lavoro di editing per il rispetto dei criteri reda- 
zionali). Tranne che in quest’ultimo caso l’esito è comunicato all’autore a cura della  
Redazione, nel rispetto dell’anonimato del valutatore. 
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Riservatezza – I valutatori ed i componenti della Direzione, del Comitato scien- 
tifico e della Redazione si impegnano al rispetto scrupoloso della riservatezza sul 
contenuto della scheda e del giudizio espresso, da osservare anche dopo l’eventuale  
pubblicazione dello scritto. In quest’ultimo caso si darà atto che il contributo è stato  
sottoposto a valutazione. 

Valutatori – I valutatori sono individuati tra studiosi fuori ruolo ed in ruolo, 
italiani e stranieri, di chiara fama e di profonda esperienza del settore scientifico- 
disciplinare IUS 11 o che, pur appartenendo ad altri settori, hanno dato ad esso 
rilevanti contributi. 

Vincolatività – Sulla base della scheda di giudizio sintetico redatta dai valutatori 
il Direttore decide se pubblicare lo scritto, se chiederne la revisione o se respingerlo. 
La valutazione può non essere vincolante, sempre che una decisione di segno contra- 
rio sia assunta dal Direttore e da almeno due componenti del Comitato scientifico. 

Eccezioni – Il Direttore, o il Comitato scientifico a maggioranza, può decidere 
senza interpellare un revisore: 

– la pubblicazione di contributi di autori (stranieri ed italiani) di riconosciuto 
prestigio accademico o che ricoprono cariche di rilievo politico-istituzionale 
in organismi nazionali, comunitari ed internazionali anche confessionali; 
– la pubblicazione di contributi già editi e di cui si chieda la pubblicazione 
con il permesso dell’autore e dell’editore della Rivista; 
– il rifiuto di pubblicare contributi palesemente privi dei necessari requisiti di 
scientificità, originalità, pertinenza. 
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The figure of Augustus between patria potestas, auc-
toritas and sanctitas

SARA LUCREZI

RIASSUNTO

Prendendo spunto da un celebre passo di Ovidio (Fasti II.127-132), in cui il poeta pre-
senta Augusto quale “sanctus pater patriae”, oltre che “pater orbis” e “pater hominum”, 
l’articolo esamina il titolo di pater patriae (conferito ad Augusto, da parte di Valerio 
Massala, a nome del Senato, nel 2 d. C.). Tale appellativo (già adoperato per Romulus, 
Gaio Mario e Cicerone) pare richiamare, e al tempo stesso distinguersi, da quello di pa-
rens patriae (attributo, oltre che allo stesso conditor, a Furio Camillo e a Cesare) e i due 
nomi paiono rispecchiare, a livello civico e comunitario, le due diverse forme di paternità 
del mondo romano: quella del parens, il padre biologico, e quella del pater familias, il più 
anziano progenitore vivente, sacerdote dei sacra familiaria e unico detentore della patria 
potestas, cui sono associati i concetti di auctoritas e sanctitas. Il princeps “pater patriae” 
sembra quindi estendere la sua augusta potestas su tutti gli uomini della patria, che viene 
a coincidere con l’orbis, l’intero mondo. 

PAROLE CHIAVE

Pater patriae, Augusto, auctoritas, patria potestas, Ovidio. 

ABSTRACT

Starting from a famous passage by Ovid (Fasti II.127-132), in which the poet repre-
sents Augustus as “sanctus pater patriae”, as well as “pater orbis” and “pater homi-
num”, the article examines the title of pater patriae (conferred to Augustus, by Valerio 
Massala, on behalf of the Senate, in 2 AD). This appellation (already used for Romulus, 
Gaius Marius and Cicero) seems to recall, and at the same time to differ from, that of pa-
rens patriae (attributed, in addition to the conditor itself, to Furius Camillus and Caesar). 
The two names seem to reflect, at a civic and communitarian level, the two different forms 
of paternity in the Roman world: that of the parens, the biological father, and that of the 
pater familias, the oldest living progenitor, priest of the sacra familiaria and sole holder 
of patria potestas, to which concepts of auctoritas and sanctitas are related. The princeps 
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“pater patriae” therefore seems to extend his “augusta potestas” all over the men of the 
patria, which coincides with the orbis, the whole world.

KEYWORDS

Pater patriae, Augustus, auctoritas, patria potestas, Ovid. 

SOMMARIO: 1. Pater, parens, sanctus – 2. Principatus, auctoritas, sanctitas – 
3. La teologia del principato – 4. Conditor alter

1. Pater, parens, sanctus

 In un noto passo dei Fasti (che si inserisce, ma in modo particolare, nel 
quadro della vasta e articolata propaganda augustea formulata nel poema1), 
Ovidio presenta il princeps quale pater patriae, pater orbis, pater hominum; 
il vero fondatore, dinanzi a cui l’opera di Romulus, richiamata subito dopo, 
impallidisce. 

Fasti II.127-132:
Sancte pater patriae, tibi plebs, tibi curia nomen
hoc dedit, hoc dedimus nos tibi nomen, eques.
res tamen ante dedit: sero quoque vera tulisti
nomina, iam pridem tu pater orbis eras. 
hoc tu per terras, quod in aethere Iuppiter alto,
nomen habes: hominum tu pater, ille deum.

“O santo padre della patria, la plebe e il Senato ti diedero questo nome; te 
lo abbiamo dato anche noi dell’ordine equestre. Ma prima ancora te lo diedero 
i fatti, e tardi in realtà ottenesti i veri appellativi: già da tempo eri padre del 
mondo. Tu hai in terra il nome che Iuppiter ha nell’etere: tu padre degli uomi-
ni, Iuppiter degli dèi”.

Nel brano si ricorda l’evento – rammentato anche nelle Res Gestae2 e da 

1  In generale sulla propaganda augustea in Ovidio, cfr. ALESSANDRO BARCHIESI, The Poet and the 
Prince, Ovid and the Augustan Discourse, University of California Press, Berkeley, 1997; ANDREW 
WALLACE-HADRILL, Time for Augustus: Ovis, Augustus and the ‘Fasti’, in MICHAEL WHITBY, PHILIP 
HARDIE, MARY WHITBY (a cura di), “Homo viator”. Classical Essays for. J. Bramble, Bristol Classical 
Press, Bristol, 1987; GERALDINE HERBERT-BROWN, Ovid and the ‘Fasti’. An Historical Study, Clarendon 
Press, Oxford, 1994; CARROLL MOULTON, Ovid as Anti-Augustan: “Met.” 15.843-79, in The Classical 
World, 67/1, 1973, pp. 4-7.

2  RGDA. XXXV.1: “Tertium decimum consulatum cum gerebam, senatus et equester ordo 
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Svetonio3 – del conferimento ad Augusto, da parte di Valerio Messala, a nome 
del Senato4, del titolo di pater patriae5, avvenuto il 5 febbraio (le Nonae) 
del 2 a.C. (anniversario dell’inaugurazione del tempio della Concordia6, che 
diventerà anche festa di Augustus Pater Patriae) al quale viene dedicata, nei 
Fasti, la relativa data7. 

L’affermazione, secondo cui il princeps sarebbe stato considerato già in 
precedenza “padre dell’universo” (iam pridem tu pater orbis eras), trova con-
ferma, com’è stato notato8, in diverse testimonianze epigrafiche e letterarie, 
che attestano come il princeps fosse stato definito già prima del 2 a.C., a livel-
lo informale, pater patriae9. 

Ovidio traccia un parallelismo tra Augusto e Iuppiter, in forza del quale 
il primo sarebbe stato “hominum pater”, il secondo “deorum”, secondo una 
“divisione di compiti”10 ricordata anche in Met. 15. 858-860: Iuppiter arces/ 

populusque Romanus universus appellavit me patrem patriae”. Sul punto, ROBERTO SCEVOLA, Giulio 
Cesare nei ‘Fasti’ di Ovidio: alcune riflessioni fra storia e diritto, in Index, 50, 1922, pp. 146-147; 
GIAN GUIDO BELLONI, Le “Res gestae divi Augusti”. Augusto; il nuovo regime e la nuova Urbe, 
Vita e pensiero, Milano, 1987. 

3  Suet., Aug. 58.1-2: “Patris patriae cognomen universi repentino maximoque consensu detulerunt 
ei”. Cfr. Fasti Praen., Nonae febr. 

4  Le fonti riportano che il Senato offrì a Livia il titolo onorifico di mater patriae, ma il figlio Ti-
berio si oppose (Tac. Ann. 1, XIV, 1-2; Suet. Tib. L; Dio. XII, 4-5). L’imperatrice fu quindi onorata in 
tal modo (o con l’epiteto genetrix orbis, calco della Venus genetrix progenitrice della gens Iulia) solo 
nel mondo provinciale, come dimostrano alcuni denarii dalle iscrizioni AVGVSTA MATER PATRIA 
e IVLIA AVGVSTA GENETRIX ORBIS (RPC I 80, 73; RPC I 849). Cfr. MARTINA BONO, La titolatura 
di Giulia Domna in un’iscrizione siriana e la prospettiva di Cassio Dione sulle Augustae, in ὅρμος 
– Ricerche di Storia Antica, 11, 2019, p. 57-58.

5  Sul titolo di pater patriae: ANDREAS ALFÖLDI, Der Vater des Vaterlandes im römischen Denken, 
Wissenschaftliche Buchgesellschaft, Darmstadt, 1971; RAYMOND JAMES STARR, Augustus as “Pater 
patriae” and Patronage Decrees, in Zeitschrift für Papyrologie und Epigraphik, 172, 2010, pp. 296-
298; FRANCESCO PAOLO CASAVOLA, Pater familias, pater senatus, pater patriae. Il filo più profondo 
della storia di Roma, in Iura & Legal Systems, 2, 2019, pp. 5-8. 

6  Secondo l’annalistica, il 5 febbraio del 367 a. C. (dopo il conflitto patrizio-plebeo per il con-
solato), Furio Camillo dedicò un tempio alla Concordia (cfr. GEORGES DUMÉZIL, La religion Romaine 
archaïque, I ed. Payot, Paris, 1966, II ed. Payot, Paris, 1974, ed it. Rizzoli, Milano, 1977, nuova ed.: 
La religione romana arcaica. Miti, leggende, realtà, Rizzoli, Milano, 2019, p. 351; ROBERTO SCEVOLA, 
op. cit., pp. 165-166. Tra il culto della Concordia e la festa di Augustus Pater Patriae vi era proba-
bilmente un collegamento in quanto, il princeps, in qualità di padre della patria, appariva come colui 
che aveva riportato la concordia dopo l’instabilità delle guerre civili. Interessante a proposito notare 
che Augusto nell’11 a. C. eresse una statua alla dea (Dio. LIV, 35.2), Livia nel 7 a. C. rifondò il suo 
tempio nel foro (Ov. Fast. I. 639-644; VI.637-38), Tiberio dedicò nuovamente il tempio nel 10 d. C. 
(Suet. Tib. XX), e in epoca imperiale si diffuse il culto della Concordia Augusta. 

7  Sul punto, ROBERTO SCEVOLA, op. cit.
8  ROBERTO SCEVOLA, op. cit., p. 147
9  CIL. X. 823, CIL. XII. 136 = ILS. 101, CIL. II. 2107=ILS. 96, Dio 55.10.10.
10  ROBERTO SCEVOLA, op. cit., p. 147. 
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temperat aetherias et mundi regna triformis,/ terra sub Augusto est; pater est 
et rector uterque11.

Il titolo, che rimanda chiaramente al mitico fondatore (definito sia pater 
che parens)12, era già stato adoperato da Cicerone per elogiare Gaio Mario, e, 
a detta dell’Arpinate (in una testimonianza non certo imparziale) sarebbe stato 
conferito a lui stesso dal Senato nel 63 a. C., dopo che ebbe sventato la congiu-
ra di Catilina13. Parens patriae sarebbe invece stato chiamato Furio Camillo14 
e tale locuzione sarebbe divenuta, per decreto senatoriale, titolo di Cesare15, 
inciso, dopo la sua morte, su monete16, iscrizioni17 e sulla colonna innalzata da 

11  Ibidem.
12  Enn., Ann. Fr. 105-109: “o Romule, Romule die, / qualem te patriae custodem di genuerunt! / 

o pater, o genitor, o sanguen dis oriundum!”; Liv. I.16.3: “‘Romulus’ inquit, ‘Quirites, parens urbis 
huius, prima hodierna luce caelo repente delapsus se mihi obvium dedit”; “Deinde a paucis initio 
facto, deum deo natum, regem parentemque urbis Romanae salvere universi Romulum iubent”.

L’appellativo di parens attribuito a Romulus ha indotto DARIO SABBATUCCI (La religione di Roma 
antica. Dal calendario festivo all’ordine cosmico, Il Saggiatore, Milano, 1988, p. 51) a collegare al 
primo re la festa dei Parentalia (o dies parentales), celebrata dal 13 al 21 febbraio, dedicata al culto 
degli antenati (‘padri’, parentes): “con Romulus oltre che il re prototipico abbiamo anche il prototipico 
parens, oggetto di parentatio da parte di tutto il popolo romano, almeno virtualmente”. Cfr. ALBERTO 
RAMON, Il rituale della morte tra ‘pollutio’ e apoteosi, in LUIGI GAROFALO (a cura di), Il corpo in Roma 
antica. Ricerche giuridiche III, Pacini, Pisa, 2017, p. 385 nt. 114: in quell’occasione, attraverso una 
cerimonia di pubblica parentatio, le sacerdotesse Vestali avrebbero reso offerte a “colui che […] era 
il primo antenato della stirpe romana, il prototipo stesso della schiera di parentes”.

13  Cicerone pare usare indifferentemente, come sinonimi, sia il termine parens che pater (Pro. 
Sest. 57.121. “O pater – me, me ille absentem ut patrem deplorandum putabat, quem Q. Catulus, 
quem multi alii saepe in senatu patrem patriae nominarant”; Phil. II. 12: “Frequentissimo senatui 
sic placuit ut esset nemo qui mihi non ut parenti gratias ageret, qui mihi non vitam suam, fortunas, 
liberos, rem publicam referret acceptam”; Pis. III.6: “Me Q. Catulus, princeps huius ordinis et auctor 
publici consili, frequentissimo senatu parentem patriae nominavit”).

14  Livio (V.49) riporta che al rientro a Roma, dopo lo scontro con i Galli Senoni nel 403 a. C., 
Furio Camillo venne chiamato dai soldati Romulus, parens patriae e secondo fondatore della città 
(“Dictator reciperata ex hostibus patria triumphans in urbem redit, interque iocos militaris quos 
inconditos iaciunt, Romulus as parents patriae conditorque alter urbis haud vanis laudibus appella-
batur”). La notizia è riportata anche da Eutropio (I, 6): Ita tertio triumphans urbem ingressus est et 
appellatus secundus Romulus, quasi et ipse patriae conditor. Cfr. KENNETH SCOTT, The Identification 
of Augustus with Romulus-Quirinus, in Transactions and Proceedings of the American Philological 
Association, 56, 1925, p. 95. 

15  Le fonti narrano che Cesare fu insignito del titolo in una seduta senatoriale poco precedente 
alle Idi di marzo, in cui vennero attributi al dittatore grandi onori. Dio XLIV.4.4.: “ȆȡިȢ�Ĳİ�ĲȠުĲȠȚȢ�
ĲȠȚȠުĲȠȚȢ�ȠމıȚ�ʌĮĲޢȡĮ�Ĳİ�ĮރĲާȞ�Ĳ߱Ȣ�ʌĮĲȡަįȠȢ�ʌȦȞިȝĮıĮȞ´��Liv. Per. 116: “Et cum plurimi 
maximique honores a senatu decreti essent, inter quos ut ‘parens patriae’ appellaretur et sacrosanctus 
ac dictator in perpetuum esset, inuidiae aduersus eum causam praestiterunt, quod senatui deferenti 
hos honores”; Cic. Phil. XIII. 25: “si enim ille patriae parens, ut tu appellas (ego quid sentiam, vide-
ro), cur non hic parens verior, a quo certe vitam habemus e tuis facinerosissimis manibus ereptam?”. 

16  RRC 480/19. 
17  CIL IX. 2628: “Genio deivi Iuli parentis patriae quem senatus populusque Romanus in deorum 

numerum rettulit”. Cfr. GIUSEPPE FLAMMINI, L’apoteosi di Cesare tra mito e realtà: Ovid. Met., 15, 



Argomenti, dibattiti, cronache 449

Sanctus Pater Patriae. La figura di Augusto tra patria potestas, auctoritas e sanctitas

Ottaviano nel Foro in suo onore18.
Questa insistenza sull’idea di pater (della terra, della patria, degli homi-

nes, dell’orbis) merita di essere interpretata. 
È stato giustamente notato come quello di Roma sia stato “nella costanza 

del suo tratto maggiore un diritto di padri, non di individui o cittadini o comu-
nità, ma di padri”19.

La parola pater, com’è stato ricordato, ha due radici indoeuropee, entram-
be molto antiche: la prima, *pat-, esprime “l’idea della paternità, con tutto ciò 
che ne consegue in termini di detenzione del primato, specie in una società 
patriarcale e patrilineare come quella romana”20; la seconda, *pot-, indica “la 
pacifica facoltà dispositiva” su oggetti, luoghi, animali o persone, e, in questo 
senso, si ricollega alla potestas21, distinguendo chi è potis, ‘capace’, da chi vi 
è sottoposto. 

Comunque, nel mondo romano, il termine pater assume due accezioni dif-
ferenti, che sono talvolta sovrapponibili ma molto più spesso distinte, se non 
confliggenti. 

Il padre biologico è infatti, come la madre, parens, “generatore”22, figura a 
cui il figlio deve rispetto e riguardo ma che, se ha a sua volta il proprio padre 
(o nonno, o bisnonno: avus, abavus, atavus23…) ancora in vita, e non è da 
questo stato emancipato, non ha nessun diritto sul proprio discendente, la cui 
vita apparterrà esclusivamente all’avo, il pater familias. Individuo che, finché 
non morirà o disporrà l’emancipatio dei suoi discendenti, eserciterà su questi 
il potere assoluto ed esclusivo della patria potestas. 

I patres filii familias, ossia i filii familias che hanno a loro volta una proge-
nie (categoria certamente più numerosa di quella dei patres familias, compo-
sta per lo più da persone anziane), così come non possono essere proprietari 
di alcunché, non dispongono neanche della vita dei propri figli24. Solo il pater 

745-851 in DIEGO POLI (a cura di), La cultura di Cesare. Atti del Convegno Internazionale di Studi 
Macerata – Matelica, 30 aprile – 4 maggio 1990, il Calamo, Roma 1993, p. 737. 

18  Suet., Caes. LXXXV: “Postea solidam columnam prope viginti pedum lapidis Numidici in foro 
statuit [in]scripsitque PARENTI PATRIAE”.

19  FRANCESCO PAOLO CASAVOLA, Fondamenti del diritto antico, in Iura & Legal Systems 2, 2015, 
p. 275.

20  ARDUINO MAIURI, “Augustus pater” (*pat-), “Augustus sacerdos” (*pot-). Diritto, religione e 
“captatio consensus”, in IGOR BAGLIONI (a cura di), “Saeculum aureum”. Tradizione e innovazione 
nella religione di epoca augustea I. Augusto, da uomo a dio, Edizioni Quasar, Roma, 2016, p. 167.

21  Ivi, p. 168.
22  FRANCESCO PAOLO CASAVOLA, Fondamenti del diritto antico, cit., p. 276.
23  Ibidem. 
24  Per tutti, MARIO TALAMANCA, Lineamenti di storia del diritto romano, II ed., Giuffrè, Milano, 
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familias vanta veri e propri diritti nei confronti dei discendenti, sui quali, al-
meno in teoria, potrà esercitare anche lo ius vitae ac necis, in modo del tutto 
insindacabile, esattamente come il padrone nei confronti dello schiavo: “fin-
ché durò l’isola familiare, questa fu il regno dell’obbedienza”25. Ed è molto 
frequente, nelle fonti, che il pater familias sia indicato semplicemente come 
pater, venendo affidato al contesto il compito di chiarire a quale delle due 
figure si faccia riferimento. 

Impossibile dire quale dei due rapporti, per il filius, sia più importante, se 
quello col padre biologico o col pater familias. In genere – vivendo, di regola, 
almeno nella prima fase della vita, accanto a lui e alla madre – egli ha più a 
che fare col primo, ma la sua vita è nelle mani del secondo. Il primo di regola 
(ma non sempre) è destinato a diventare pater familias, è una sorta di pater 
familias in quiescenza. Ma, se il parens ha generato il figlio, il pater familias 
può essere tale anche in assenza di alcun legame biologico con i sottoposti, 
ma solo per averli fatti entrare sotto la propria potestas in forza di apposito 
negozio giuridico (adrogatio o adoptio)26.

Naturalmente tanto il pater biologico quanto quello potestativo (che, chia-
ramente, possono anche coincidere) possono essere affettuosi o dispotici, 
mansueti o irascibili, cordiali o arroganti. Ma è innegabile che l’idea del pote-
re, della forza, dell’arbitrio nei confronti del filius sarà concentrata nella per-
sona del pater familias: è lui, e solo lui, il “titolare” della vita del sottoposto. 

Il “tante volte pater” Augusto (terrae, patriae, hominum, orbis), che tipo di 
pater è? Parens o pater familias? 

Tutto lascia propendere per la seconda ipotesi.
Innanzitutto, Ovidio, così come, generalmente, le altre fonti27, evita di usa-

re la parola parens. 
Ma, al di là di questo, è molto verosimile che, nel momento che Augusto 

è presentato come pater di tutto (della patria, degli homines, dell’orbis), il 
riferimento sia alla patria potestas, e non alla paternità biologica. 

Se Romulus (secondo Plutarco, padre di due figli, Prima e Aollius28) può 

1989, pp. 104 ss.
25  FRANCESCO PAOLO CASAVOLA, Fondamenti del diritto antico, cit., p. 276. 
26  Per tutti, MARIO TALAMANCA, op. cit., pp. 45 ss., 296.
27  Va segnalata però un’epigrafe rinvenuta a Pompei con l’iscrizione [Augu]ṣto Caesari [Divi 

f(ilio)], p̣arenti patriae, (CIL X 823; Napoli, Museo archeologico nazionale, n. inventario 3.810). 
28  Plutarco riporta che, secondo alcuni, Hersilia si sposò con Ostilio (definito, in Rom. XLV, an-

tenato di Tullio Ostilio), secondo altri con lo stesso Romulus, da cui avrebbe avuto due figli: Prima, 
chiamata così perché primogenita, e Aollius. 

Rom. XXX-XXXI: ΤȞ� į¾�ਬȡıȚȜĮȞ� Ƞੂ μȞ�ıĲȜȚȠȞ� ȖોȝĮȚ� ȜȖȠȣıȚȞ�� ਙȞįȡĮ�૮ȦȝĮȦȞ�
ਥʌȚĳĮȞıĲĮĲȠȞ��Ƞੂ δ’ αĲઁȞ�૮ȦȝȜȠȞ��țĮ�ȖİȞıșĮȚ�țĮ�ʌĮįĮȢ�ĮĲ, μĮȞ�ȝȞ�șȣȖĮĲȡĮ�ȆȡȝĮȞ��Ĳૌ 
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essere effettivamente considerato parens dell’Urbe, che fu creata da lui, ap-
pare poco verosimile pensare che (in un’enfasi encomiastica) Augusto venga 
definito come colui che avrebbe ‘generato’ una nuova patria, di cui sarebbe 
pertanto stato parens. La terra può essere considerata “omnium parens”29, più 
arduo è pensare che lo sia stato un singolo uomo.

Anche, comunque, non escludendo che Augusto sia stato considerato pa-
rens dell’Urbe, della patria e perfino (in un’apologia ancora più accentuata) 
dell’intero orbo terracqueo, che sarebbe stato da lui ‘ri-generato’, è davvero 
difficile pensare – anche se l’adulazione non ha limiti – che sia stato eletto a 
parens di tutti gli homines della terra. 

Neanche questo si può escludere, certo, ma non va dimenticato che il pa-
rens, in un sistema monogamico, e senza contare eventuali figli illegittimi (e 
non sarebbe il caso), può essere tale solo nei confronti di un numero limitato 
di soggetti, non più di una decina. La patria potestas, invece, non conosce 
limiti numerici: attraverso l’adrogatio e l’adoptio un pater familias può esten-
dere il suo potere, teoricamente, su moltitudini sconfinate di soggetti. 

Ed è esattamente questo il caso di Augusto, chiamato, nella visione del po-
eta, ad acquisire una patria potestas universale nei confronti di tutti gli uomini 
(anche, quindi, degli stessi patres familias, il cui potere verrà così circoscritto 
al mero ambito privato30), in quanto estesa all’intera patria. È già presente, 
in tale visione di patria, l’universalismo che sarà poi formulato nella conce-
zione dei giuristi di “Roma communis nostra patria”31, e del “princeps pater 
patriae”32, e che sfocerà nella concessione a tutti i sudditi dell’impero, nel 212 
d.C., con la Constitutio Antoniniana, della cittadinanza romana33. 

E “se i senatori venivano deferentemente definiti patres, lo stesso titolo 
di pater patrae, clou della gestione augustea del consenso, si risolve in realtà 

τȟİȚ�ĲોȢ�ȖİȞıİȦȢ�ȠĲȦ�ʌȡȠıĮȖȠȡİȣșİıĮȞ��ਪȞĮ�į¾�ȣੂઁȞ�ȝંȞȠȞ��Ȟ�ਝંȜȜȚȠȞ��
29  Suet., Iul. 7.2. Cfr. FRANCESCO PAOLO CASAVOLA, Cicerone e Giulio Cesare tra democrazia e 

diritto, in GIAN GUALBERTO ARCHI (a cura di), Questioni di giurisprudenza tardo-repubblicana, Giuffrè, 
Milano, 1985, 281-292, ora in ID., “Sententia legum” tra mondo antico e moderno. Diritto romano 
I, Jovene, Napoli, 2000, p. 205.

30  FRANCESCO PAOLO CASAVOLA, Fondamenti del diritto antico, cit.; Pater familias, pater senatus, 
pater patriae, cit.

31  Mod., Dig. L.1.33. Cfr. FRANCESCO PAOLO CASAVOLA, Il concetto di “Urbs Roma”: giuristi e 
imperatori romani, in ID. (a cura di), “Sententia legum” tra mondo antico e moderno. Diritto romano 
I, cit., p. 360.

32  Call., Dig. 48.22.18. Cfr. FRANCESCO PAOLO CASAVOLA, “Il concetto di Urbs Roma”, cit., p. 360; 
ID., Potere imperiale e stato delle persone tra Adriano e Antonino Pio, in Labeo, 14, 1968, pp. 251-
270, ora in ID., Giuristi adrianei, II ed., “L’Erma” di Bretschneider, Roma, 2011, p. 156: “Il principe 
stesso è pater rispetto alla patria, che è la comune famiglia di tutti i cittadini”.

33  ID., “Il concetto Urbs Roma”, cit., l.u.c.
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in una figura etimologica: anche patria evoca, infatti, il concetto di paternità, 
rinviando sia al nutrito complesso degli antenati, i maiores, divenuti ormai, in 
quanto Manes, numi tutelari dei loro rispettivi nuclei familiari, sia ai costumi 
aviti, i mores”34.

Ma il principale elemento che induce a considerare la parola pater, nella 
locuzione “pater patriae”, nel senso di pater familias è l’aggettivo sanctus35, 
che è ad esso preposto, e che rinvia inequivocabilmente – in quanto equiva-
lente di religiosus 36- alla dimensione sacrale del pater patriae, che è la stessa 
del pater familias, e solo di lui. 

“Il pater familias è il sacerdote dei sacra familiaria in attesa di essere 
accolto tra i Di Lares e i Di Penates”37, è colui che, collocato al vertice38 
dell’“isola sacra” della familia39, si pone come intermediario tra il mondo dei 
viventi e quello dei defunti, dai quali riceve forza e autorità, e ai quali garan-
tisce i dovuti onori, in attesa di raggiungerli nel regno dei morti40. Al parens, 
il semplice padre biologico, non è invece mai riconosciuto alcun ruolo di tipo 
sacerdotale, non ha alcuna funzione di rappresentante e intermediario dei suoi 
generati nei confronti degli dèi. Augusto, perciò, non è un sanctus parens de-
gli homines, ma un sanctus pater della grande familia universale che è diven-
tata la patria, ossia l’orbis. 

2. Principatus, auctoritas, sanctitas

Com’è noto, fu al termine auctoritas che Augusto volle affidare il compito 
di sintetizzare l’essenza della sua peculiare posizione di primus inter pares, 
rispettoso servitore e protettore della res publica: “auctoritate omnibus pra-
estiti, potestatis autem nihil magis habui quam ceteri qui mihi in magistratu 
conlegae fuerunt”41. 

Le due parole, Augustus e auctoritas (come anche augere, augur, augu-

34  ARDUINO MAIURI, op. cit., p. 168.
35  Sul cui significato, cfr. CLAUDIA SANTI, Il titolo di “Augustus”: materiali per una definizione 

storico-religiosa, in IGOR BAGLIONI, op. cit., p. 34.
36  CLAUDIA SANTI, Il titolo di “Augustus”, cit., p. 124. 
37  FRANCESCO PAOLO CASAVOLA, Pater familias, pater senatus, pater patriae, cit., p. 5. 
38  Ma sarebbe un vertice non in alto, bensì in basso, in prossimità con la linea della terra, che 

separa i viventi dai defunti: cfr. DARIO ANNUNZIATA, “Ius imaginum” e “isola sacra”, in Iura & Legal 
Systems 5, 2018 B, p. 1ss. 

39  FRANCESCO PAOLO CASAVOLA, Fondamenti del diritto antico, cit.
40  Ibidem. 
41  RGDA XXXIV.3. 
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rium), com’è risaputo, hanno l’identica radice dall’indoeuropeo *aug-, che 
esprime l’idea del ‘moltiplicare’, ‘crescere’, ‘incrementare’42. Il princeps au-
get sulla res publica43, nel senso che esercita su di essa lo stesso ruolo di tutela 
e protezione svolto dal tutore nei confronti del pupillus. E, diversamente da 
quella del tutore, l’auctoritas di Augusto avrà anche una valenza sacrale, di un 
“sacro positivo”, “connesso con il mondo degli dèi e della religione”44. 

I cittadini dell’impero sono sottoposti a un princeps che li guida auctori-
tate, e a una nuova, inedita potestas, che non è quella dei magistrati (potestati 
autem nihil magis habui…45), l’equivalente di una patria potestas universale, 
non certo di una dominica potestas, perché coloro che vi soggiacciono sono 
uomini liberi e fortunati, non servi. 

Ma se il termine auctoritas non compare nell’elogio del princeps formula-
to nel passo di Ovidio, se non implicitamente, ben esplicito è invece quello di 
sanctitas, che spicca all’inizio dell’elogium: Sancte pater patriae. Il princeps 
si ammanta di una sanctitas che è la diretta derivazione – amplificata a livello 
universale – della sanctitas regum, la ‘santità’ dei re di Roma rievocata, secon-
do l’attendibile testimonianza di Svetonio, nel 68 a.C., da Cesare, nell’elogio 
funebre della zia paterna Iulia e della prima moglie Cornelia46. 

Se all’auctoritas fu affidato il compito di mitigare, nell’apparenza, la 
sostanza monarchica del potere del princeps, il poeta non ritiene di doversi 
pronunciare su questo, perché la forza del sovrano trova la sua origine e la 
sua giustificazione nella sua sanctitas: egli, in quanto sanctus pater patriae, 
eserciterà una forma di divina patria potestas sugli uomini, assimilabile alla 
sanctitas dei re, sottoposti, a loro volta, alla potestas degli dèi (quorum ipsi in 
potestate sunt reges47).

 È importante sottolineare che il discorso di Cesare, come è stato eviden-
ziato, rappresenta la prima testimonianza storica della sanctitas, laddove pre-
cedentemente si trova nelle fonti soltanto il termine sanctitudo, dal diverso 
significato48. Il futuro dittatore vanta la sanctitas della gens Iulia, collegandola 

42  Cfr. CLAUDIA SANTI, Il titolo di “Augustus”: materiali per una definizione storico-religiosa, 
cit., p. 119 ss. 

43  Ivi, p 119 ss.
44  Ivi, pp. 123, 125.
45  RGDA XXXIV.3.
46  Iul. VI. 1: “Amitae meae maternum genus ab regibus ortum, paternum cum diis immortalibus 

coniuctum est. Nam ab Anco Marcio sunt Marcii Reges, quo nomine fuit mater; a Venere Iulii, cuius 
gentis familia est nostra. Est ergo in genere et sanctitas regnum, qui plurimum inter omnes pollent, 
et caerimonia deorum ipsi in potestate sunt reges”. 

47  Suet., Iul. 6.1. 
48  CLAUDIA SANTI, Ambiti della ‘sanctitas’ nella Roma antica, in CLAUDIA SANTI, ENNIO SANZI 
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alla caerimonia deorum, “attraverso la dea Venus, progenitrice della gens”49, 
e, così facendo, qualifica tale qualità come “non riferibile in modo specifico 
agli dèi”50. 

Se, “già agli esordi della sua carriera politica, Cesare aveva concepito il 
progetto di porsi in una posizione sovraordinata rispetto al corpus civico”51, 
Ovidio, nel suo elogium di Augusto, sviluppa e precisa questa concezione, 
collegando la sanctitas del divi filius alla sua qualità di pater patriae, pater 
orbis, pater hominum. 

Un modello di ‘paternità’ ispirato alla patria potestas, ma temperato dalla 
definizione del pater patriae quale princeps, e non dominus (laddove il potere 
del pater familias sui suoi sottoposti, nella sua assolutezza, ha degli innegabili 
tratti di somiglianza con quello del dominus sui servi52). 

L’aggettivo sanctus, in questo senso, è essenziale nella qualificazione della 
nuova supremazia del princeps, la cui inedita posizione di “triplo pater” (pa-
triae, orbis, hominum) viene affermata grazie a una trasfigurazione in chiave 
religiosa e universalistica della patria potestas. L’augustus è sanctus, i due 
termini vanno praticamente a coincidere, e assorbono in sé la plurisecolare 
sacralità della patria potestas, risignificata in chiave monarchica e universale. 

3. La teologia del principato

Si può scorgere, nel passo di Ovidio, un tassello particolarmente signifi-
cativo e suggestivo dell’edificazione di quella “teologia del principato”53 che 
proprio in quegli anni, com’è noto, si andava costruendo intorno alla figu-
ra del princeps, eletto a perno di un nuovo sistema politico, istituzionale e 
religioso, ruotante intorno al peculiare carisma soteriologico e sovraumano 
di quell’uomo benedetto dagli dèi, chiamato ad assicurare eterna fortuna e 
felicità a Roma e al mondo (due concetti che andavano, ormai, a intrecciarsi 
strettamente, se non a coincidere).

Certo, dal passo del poeta emerge in modo evidente l’intento apologetico 

(a cura di), ‘Santo’ e ‘santità’. Roma Grecia Tarda Antichità Buddismo, Lithos, Roma, 2020, p. 22. 
49  CLAUDIA SANTI, Ambiti della ‘sanctitas’ nella Roma antica, cit., p. 22. Cfr. FRANCESCO PAOLO 

CASAVOLA, Cicerone e Giulio Cesare tra democrazia e diritto, cit., p. 208.
50  CLAUDIA SANTI, Ambiti della ‘sanctitas’ nella Roma antica, cit., p. 22.
51  CLAUDIA SANTI, Ambiti della ‘sanctitas’ nella Roma antica, cit., p. 23.
52  FRANCESCO PAOLO CASAVOLA, Pater familias, pater senatus, pater patriae. Il filo più profondo 

della storia di Roma, cit., p. 2019. 
53  MAURO MENICHETTI, Augusto e la teologia della vittoria, Edizioni Quasar, Roma, 2021.
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e adulatorio nei confronti dell’imperatore, che viene posto su un piedistallo di 
gloria e virtù assolutamente irraggiungibile da qualsiasi essere umano, tanto 
elevato da essere considerato meritevole di sedere accanto agli dèi. Augusto 
è più grande di Cesare, suo padre adottivo, in quanto è stato egli a eleggerlo, 
post mortem, a natura divina. L’appellativo di divi filius, in questa visione, 
acquista un significato diverso, in quanto il prestigio di Augusto non dipende 
tanto dall’essere figlio di un dio54, ma dall’avere avuto il potere e l’autorità di 
fare di suo padre un dio. Dall’essere un mortale non solo destinato ad assurge-
re tra gli dèi celesti, ma capace di creare nuove divinità. 

Si può inoltre notare come, nel ricordare l’attribuzione al princeps del ti-
tolo di pater patriae, il poeta ometta di ricordare, evidentemente per scelta 
deliberata, l’attributo di parens patriae conferito precedentemente a Cesare. 
L’omissione (“senz’altro voluta”55, un “assoluto silenzio”56) appare funzio-
nale a dare maggiore risalto alla figura di Augusto, rispetto a quella del suo 
padre adottivo. Tale ipotesi pare suffragata anche dal fatto che, delle sei date 
dedicate nel calendario, al tempo della redazione dei Fasti, alla commemora-
zione del dittatore (12 luglio, giorno della sua nascita [100 a.C.]; 17 marzo, 
battaglia di Munda contro i pompeiani [45 a.C.]; 27 marzo, battaglia del Nilo 
e conclusione vittoriosa della guerra d’Egitto [47 a.C.]; 6 aprile, battaglia di 
Tapso contro Giuba I e i pompeiani [46 a.C.]; 2 agosto, vittoria di Spagna 
contro Afranio e Petreio [49 a.C.]; 9 agosto, definitiva sconfitta di Pompeo in 
Tessaglia […]), nel poema resta solo quella dedicata alla vittoria di Munda57. 

Si può pensare che tale ‘ridimensionamento’ dello spazio dedicato a Ce-
sare sia stato volutamente deciso per ingraziarsi Augusto, per il quale il padre 
adottivo poteva rappresentare uno scomodo elemento di paragone. È nota, al 
riguardo, l’interpretazione del Syme58 (oggetto però di discussione59), secondo 
cui Ottaviano, una volta conquistato il potere, si sarebbe premurato di margi-
nalizzare60 la figura del padre adottivo, per non ricevere ombra da essa. 

 Il poeta ricorda anche che la dea Vesta gli avrebbe rivelato che alle Idi di 
Marzo Cesare non sarebbe stato realmente ucciso, perché ad essere trafitta 

54  Sul punto, ampiamente, LUCIANO CANFORA, Augusto figlio di dio, Laterza, Roma-Bari, 2015.
55  ROBERTO SCEVOLA, op. cit., p. 154.
56  Ivi, pp. 114-115. 
57  Fasti IV. 377-386. Sul punto, ROBERTO SCEVOLA, op. cit., pp. 116-118.
58  RONALD SYME, History in Ovid, Clarendon Press, Oxford, 1978; cfr. ROBERTO SCEVOLA, op. 

cit., pp. 111-112. 
59  Cfr. PETER WHITE, Julius Caesar in Augustan Rome, in Phoenix, 42, 1988, p. 334 ss.; ROBERTO 

SCEVOLA, op. cit., p. 113.
60  ROBERTO SCEVOLA, op. cit., p. 112.
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sarebbe stata solo la sua umbra, dal momento che essa stessa avrebbe sot-
tratto il corpo del dittatore alle armi dei congiurati, lasciando loro “un nudo 
simulacro”61. Augusto sarebbe stato così incaricato di “vendicare con giuste 
armi il padre”, la cui anima sarebbe intanto stata accolta tra gli dèi. È proprio 
in questa vendetta che Ovidio indica l’essenza dell’operato, della pietas e de-
gli inizi della carriera di Augusto (“Hoc opus, haec pietas, haec prima elemen-
ta fuerunt Caesaris, ulcisci iusta per arma patrem”62). 

Ma si può immaginare che il princeps abbia potuto considerare riduttiva 
questa visione del suo opus, della sua pietas e dei suoi prima elementa, il 
cui valore consisterebbe soltanto nella realizzazione di una vendetta per una 
“morte apparente”. L’umbra Caesaris, verosimilmente, avrebbe così conti-
nuato a gravare sul suo “pio vendicatore”63, sminuendone la missione salvifica 
e universale, che andava ben al di là di questo atto di riparazione. 

Il poeta, poi, ritiene opportuno precisare che il titolo fu attribuito a Ottaviano 
congiuntamente – come ricordato nelle stesse Res Gestae64 – dal senato (curia, 
dal nome del posto dove le assise si riunivano), dai comizi centuriati (indicati 
come plebs, nel senso di populus) e dall’ordo equester. Riguardo a quest’ul-
tima fonte di attribuzione, Ovidio ritiene opportuno ricordare che anch’egli, 
come membro dell’ordine dei cavalieri, fu artefice di tale scelta (“hoc dedimus 
nos tibi nomen, eques”). Tale precisazione, come è stato esattamente nota-
to, contiene uno “spunto autobiografico da parte del sulmonese, come tale 
meno conforme al timbro impersonale e solenne dell’enunciazione”65, e può 
facilmente essere apparsa, agli occhi del princeps e del suo attento e sospet-
toso entourage, un gesto di superbia. Forse il poeta pretendeva che Augusto 
lo ringraziasse pubblicamente per quello che veniva presentato non come un 
atto dovuto, ma come un segno di generosa benevolenza? Forse si attendeva 
(rendendo pubblica questa aspettativa) che il princeps, in qualche modo, ri-
cambiasse? E poi, come in ogni teologia, non sono gli uomini a decidere gli 
eventi, ma soltanto gli dèi (o il dio unico), all’uomo spetta solo di interpretare 
e illustrare i percorsi della divina provvidenza. In questo caso, invece, sem-
brerebbe che sia stato proprio lo stesso Ovidio, insieme ai colleghi equites, a 
forgiare il destino dell’impero. E ciò non andava bene.

61  III. 697-702: “castis Vesta locuta focis: / ‘ne dubita meminisse: meus fuit ille sacerdos; / sa-
crilegae telis me petiere manus. / ipsa virum rapui simulacraque nuda reliqui: / quae cecidit ferro, 
Caesaris umbra fuit.’”. Cfr. ROBERTO SCEVOLA, op. cit., p. 132.

62  Fasti III. 709-710. Cfr. ROBERTO SCEVOLA, op. cit., p. 132.
63  ROBERTO SCEVOLA, op. cit., p. 142.
64  RGDA XXXV. 1. 
65  ROBERTO SCEVOLA, op. cit., p. 146.
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4. Conditor alter
 
Come accennato, il passo di Ovidio continua con un singolare parallelismo 

tra Augusto, vero apripista della nuova età dell’oro, e Romulus, il cui operato, 
a confronto, svilisce miseramente. 

Fasti II. 133-144. 

Romule, concedes: facit hic tua magna tuendo
moenia, tu dederas transilienda Remo.
te Tatius parvique Cures Caeninaque sensit, 
hoc duce Romanum est solis utrumque latus;
tu breve nescio quid victae telluris habebas,
quodcumque est alto sub Iove, Caesar habet.
tu rapis, hic castas duce se iubet esse maritas;
tu recipis luco, reppulit ille nefas; 
vis tibi grata fuit, florent sub Caesare leges;
tu domini nomen, principis ille tenet;
te Remus incusat, veniam dedit hostibus ille;
caelestem fecit te pater, ille patrem.

“Romulus, ammettilo: questi rende forti le tue mura vegliando su di esse, 
tu le desti a Remus da saltare. La tua forza fu avvertita da Tazio, Cenina e dalla 
piccola Curis, mentre sotto il suo comando il mondo è romano da Oriente a 
Occidente. Tu possedevi un piccolo spazio di terra, Cesare ha in suo potere 
tutto ciò che si trova sotto l’alto Iuppiter. Tu rapisci le spose, questi vuole che, 
con lui al potere, siano caste. Tu accogli il crimine nel bosco sacro, questi lo 
respinge. A te fu gradita la violenza, sotto Cesare fioriscono le leggi. Tu porti 
il nome di padrone, questi di principe. Tu porti l’accusa di Remus, questi ha 
perdonato i nemici. Tu sei stato reso divino da tuo padre, questi ha reso divino 
suo padre”66.

Ovidio sviluppa un vero e proprio dileggio, dalle parole ‘sferzanti’67, di Ro-
mulus, il conditor, che viene beffardamente invitato (“Romule, concedes…”) 
a riconoscere la sua netta inferiorità, su tutti i fronti, rispetto ad Augusto, il 
quale lo avrebbe superato (e smisuratamente) nella protezione della città, nelle 

66  Trad. di ALESSANDRA BARCARO, La morte di Remo in età augustea, in Riv. Di cultura classica 
e medievale 49/1, 2007, p. 43.

67  ROBERTO SCEVOLA, op. cit., p. 148.
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conquiste militari, nella tutela della virtù femminile, nella lotta contro il crimi-
ne, nella difesa della legge, nella magnanimità, nella modestia. Dai versi del 
poeta traspare un Romulus capace solo di piccole vittorie militari, addirittura 
ridicole di fronte alla conquista, da parte di Augusto, dell’intero mondo civile, 
e vendicativo nei confronti dei nemici, laddove il nuovo fondatore, il conditor 
alter, dall’alto della sua superiorità, riservava agli avversari il suo magnanimo 
perdono, aprendo loro le porte di quella nuova patria universale di cui egli 
era pater. 

Ma mortificare Romulus in confronto al princeps poteva essere discutibile 
agli occhi di quest’ultimo. 

Nei confronti del primo re, e della sua trasfigurazione celeste, com’è noto, 
Ottaviano volle esibire un legame particolarmente forte, tale da fungere da 
essenziale cemento della sua investitura imperiale. Sebbene il princeps avesse 
accantonato l’iniziale progetto di assumere il cognomen Romulus68, per allon-
tanare le ombre del sospetto di adfectatio regni e della latente violenza del 
primo re69 dalla sua prospettiva aurea e gloriosa, il parallelismo con il mitico 
fondatore pare riemergere sottotraccia, come “identificazione indiretta”70.

Attraverso gesti, luoghi, date, nomi, traspare infatti una fitta rete di riferi-
menti simbolici che lega Romulus ad Augusto, conditor alter. 

Il princeps, come il conditor, sarebbe nato il ventuno settembre71, avrebbe 
celebrato tre trionfi72, avvistato dodici avvoltoi73, sarebbe stato membro degli 

68  Dio LIII.16.7-8: �ȀĮıĮȡ�ਥʌİșȪȝİȚ�ȝȞ� ੁıȤȣȡȢ�૮ȦȝȪȜȠȢ�ੑȞȠȝĮıșોȝĮȚ� >«@�ĮੁıșȩȝİȞȠȢ�
į ĲȚ�ਫ਼ʌȠʌĲİȪİĲĮȚ�ਥț�ĲȠȪĲȠȣ�ĲોȢ�ȕĮıȚȜİȓĮȢ�ਥʌȚșȣȝİȞ��ȠੁțİĲ¶ĮĲȠ૨ ਕȞĲİʌȠȚȒıĮĲȠ��Suet. Aug. VII: 
“Postea Gai Caesaris et deinde Augusti cognomen assumpsit, alterum testamento maioris avunculi, 
alterum Munati Planci sententia, cum, quibusdam censentibus Romulum appellari oportere quasi 
et ipsum conditorem urbis, praevaluisset, ut Augustus potius vocaretur, non tantum novo sed etiam 
ampliore cognomine”. 

69  Indissociabili dal conditor urbis erano infatti elementi controversi, quali il fratricidio, il ratto 
delle Sabine, l’omicidio del prozio Amulius, il sodalizio con banditi e malfattori, e lo stesso, oscuro, 
titolo di rex. 

70  ALESSANDRA BARCARO, La morte di Remo in età augustea, cit., p. 31. Cfr. TIMOTHY PETER WISE-
MAN, The House of Augustus and the Lupercal, in Journal of Roman Archaelogy, 22, 2009, pp. 527 ss. 

71  KENNETH SCOTT (The Identification of Augustus with with Romulus-Quirinus Scott, cit., p. 98) 
ha rilevato che, secondo Svetonio (Aug. V) il princeps sarebbe nato nove giorni prima le calende di 
ottobre, ossia il ventuno settembre, giorno che, a detta di Plutarco (Rom. XII) sarebbe stato indicato 
da un certo Taruzio come compleanno di Romulus. 

72  Suet., Aug. XXII: “Curulis triumphos tris egit, Delmaticum, Actiacum, Alexandrinum, continuo 
triduum omnes.”.

73  Suet., Aug. XCV: “Primo autem consulatu et augurium capienti duodecim se vultures ut Romulo 
ostenderunt, et immolanti omnium victimarum iocinera replicata intrinsecus ab ima fibra paruerunt, 
nemine peritorum aliter coniectante quam laeta per haec et magna portendi.”. Cfr. CLAUDIA SANTI, Il 
titolo di “Augustus”: materiali per una definizione storico-religiosa, cit., p. 127; GIANFRANCO PURPURA, 
Sulla eternità dell’impero, di Augusto e di Roma. Note aggiuntive di un lungo percorso, in IAH, 11, 
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Augures e del collegium fratrum Arvalium74, avrebbe costruito la sua domus 
(nel cui vestibolo, rammenta, fu inciso il titolo di pater patriae75) sul Palatino, 
nei pressi della casa Romuli e del Lupercal, avrebbe edificato il suo mausoleo 
nel Campo Marzio, dove erano sepolti i re76, e lì, dove Iulius Proculus aveva 
assistito all’apoteosi di Romulus77, la sua anima sarebbe stata vista ascendere 
al cielo da Numerio Attico78. 

Ma soprattutto, il suo ruolo di conditor alter, artefice del “nuovo inizio”, 
riemerge nei nomi: in quel cognomen memore dell’augustum augurium79 con 
cui fu fondata la città – auguria che, evidentemente, dovevano essere rinno-
vati – e nello stesso titolo di pater patriae80. 

Ma che merito ci sarebbe stato ad apparire colui che aveva proseguito e 
completato l’opera di un personaggio così scialbo e mediocre? Come è stato 
giustamente notato, con questo scarso rispetto per Romulus il poeta avrebbe 
anche colpito (in modo “either subsersive, or innocently out of touch with 
his times”81) il progetto ideologico di Augusto, fondato sull’idea del princeps 
come colui che avrebbe portato a felice compimento la sacra missione avviata 
dal primo re di Roma82. 

Si potrebbe pensare che questi accenti delle parole di Ovidio abbiano po-
tuto suonare tanto sgraditi alle orecchie del princeps da contribuire all’ema-

2019, p. 47 nt. 87.
74  Mon. Anc. 1.7. 
75  RGDA XXXV. 1: “in vestibulo aedium meum”.
76  Serv. Ad Aen, IX. 272: “mos fuerat ut viris fortibus sive regibus pro honore daretur aliqua 

publici agri particula ut habuit Tarquinius Superbus in campo Martio”. 
77  Liv. I.16, Dion. Hal. II.56, Plut., Rom. XXVII, Cic., Rep. II.17-20; I.25, De leg. I. 3.; Ov., 

Fast. II. 490-509.
78  Dio LVI.46.2: “ਥțİȞȘ į į ȃȠȣȝİȡ ĲȚȞ ਝĲĲȚț, ȕȠȣȜİȣĲૌ ਥıĲȡĮĲȘȖȘțંĲȚ, ʌȞĲİ țĮ İțȠıȚ 

ȝȣȡȚįĮȢ ਥȤĮȡıĮĲȠ, ĲȚ ĲઁȞ ǹȖȠȣıĲȠȞ ਥȢ ĲઁȞ ȠȡĮȞંȞ, țĮĲ Ĳ ʌİȡ Ĳİ ĲȠ૨ ȆȡંțȜȠȣ țĮ ʌİȡ ĲȠ૨ 
૮ȦȝȜȠȣ ȜİȖંȝİȞĮ, ਕȞȚંȞĲĮ ਦȠȡĮțȞĮȚ ੭ȝȠıİ”; Suet. Aug. C: “Nec defuit vir praetorius, qui se effigiem 
cremati euntem in caelum vidisse iuraret”. Cfr. KENNETH SCOTT, The Identification of Augustus with 
with Romulus-Quirinus, cit., p. 100; JEAN GAGÉ, Le témoignance de Jiulius Proculus (sur l’assumption 
de Romulus-Quirinus) et les prodigies fulguratoires dans l’ancien “ritus comitialis”, in L’Antiquité 
Classique, 41/1, 1972, p. 52. 

79  Enn., Ann. 501 Vahlen: “Augusto augurio postquam incluta condita Roma est”, cfr. CLAUDIA 
SANTI, Il titolo di “Augustus”: materiali per una definizione storico-religiosa, cit., p. 124. Il verso è 
ricordato anche da Svetonio in Aug. VII. 

80  Cfr. DANIELLE PORTE, Romulus-Quirinus, prince et dieu, dieu et prince. Étude sur le personnage 
de Quirinus et son évolution, des origins à Auguste, in WOLFGANG HAASE, HILDEGARD TEMPORINI (a 
FXUD�GL���Aufstieg und Niedergang der Römischen Welt II. Principat, 17.1, De Gruyter, Berlin, New 
York, 1981, p. 21. 

81  GERALDINE HERBERT-BROWN, Ovid and the ‘Fasti’. An Historical Study, cit., p. 150.
82  Cfr. STEPHEN HINDS, ‘Arma’ in Ovid’s ‘Fasti’. II: Genre, Romulean Rome and Augustan Ideol-

ogy, in Arethusa, 1, 1992, p. 132.
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nazione del provvedimento di relegatio83, sulle cui ragioni, com’è noto, si è a 
lungo soffermata la dottrina, fornendo diverse ipotesi di spiegazione.

Anche, se come è stato obiettato, “non esistono indizi che avvalorino tale 
congettura e, implicitamente, corroborino l’insoddisfazione del princeps per 
il preteso carattere ‘sovversivo’ del poema ovidiano”84, appare altamente ve-
rosimile che la ‘demolizione’ di Romulus apparisse in netto contrasto con la 
teologia del principato, e su una questione non certo di secondaria impor-
tanza. Denigrando il figlio di Mars e di Rhea Silva, Ovidio offendeva quella 
che veniva presentata come la prima radice dell’autorità del princeps, uno 
dei principali punti di riferimento della sua propaganda politico-religiosa, che 
avrebbe potuto così risultare sensibilmente incrinata e compromessa. Il presti-
gio di Augusto non sarebbe certo cresciuto per aver egli superato un ‘rivale’ 
di così scarso livello85. E poi, se il primo fondatore di Roma poteva essere 
così irriguardosamente schernito, cosa avrebbe impedito di immaginare che 
la stessa sorte sarebbe potuta toccare, in un futuro più o meno lontano, anche 
al secondo?

Ai nostri occhi, potrebbe apparire eccessivo che si guardasse con circo-
spezione e con sospetto a quelle che, in fondo, avrebbero dovuto essere con-
siderate delle mere manifestazioni di creatività poetica, apparentemente pri-
ve di potenzialità trasgressiva o eversiva. Ma, in quegli anni, la costruzione 
della “teologia del principato” avveniva seguendo una logica inedita, in via 
di definizione, molto complessa e particolare, che richiedeva massima cura e 
attenzione, e il cui ultimo approdo, soprattutto, appariva ancora incerto. Noi 
conosciamo questo esito, l’assetto finale di tale maestosa edificazione ideolo-
gica – che investì insieme politica, letteratura, diritto, religione, architettura, 
numismatica…86 –, e non possiamo che constatare quello che fu il suo indub-
bio efficace funzionamento. 

Un assetto che vede la figura di Ottaviano venerata come princeps, non 
dominus, imperator, tribuno della plebe, sanctus, pater patriae, Augustus, 
augescens, restitutor rei publicae, Divi fiilius, nominato erede dal suo padre 
adottivo ma ‘divinizzatore’ di questo, successore di Romulus e “nuovo fonda-
tore” di Roma, figlio di Mars, “pari grado” terrestre di Iuppiter, re degli dèi, 

83  Non un vero e proprio esilio: cfr. LUIGI LABRUNA, ‘Relegatus’, non ‘exul’: Ovidio e il diritto, 
in LORENZO GAGLIARDI (a cura di), Antologia giuridica romanistica ed antiquaria. II, Giuffrè, Milano, 
2018, p. 126 ss.; MATTIA MILANI, La ‘relegatio’ di Ovidio, in Jus-online, 1, 2022, pp. 1 ss.

84  ROBERTO SCEVOLA, op. cit., p. 151.
85  Il princeps, infatti, nell’elogio di Ovidio, pare collegare “his greatness not only to his own merit 

but also to the demerits of others”: GERALDINE HERBERT-BROWN, Ovid and the ‘Fasti’. An Historical 
Study, cit., p. 153.

86  Cfr. LUCIANO CANFORA, Augusto figlio di dio, op. cit., pp. 437 ss. 
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discendente di Aeneas (figlio di Venus), sacerdote di Vesta87, responsabile, 
come Pontifex Maximus, del calendario, di tutte le cerimonie religiose e del 
culto di tutti gli dèi, pacator orbis, unificatore dei tre continenti, “signore della 
pace e della guerra”88, artefice della chiusura, per tre volte (contro le due di 
tutti i secoli precedenti) del tempio di Ianus Quirinus, membro di molti collegi 
sacerdotali, restauratore dei templi e delle tradizioni religiose di Roma, inau-
guratore dell’aevum eterno della felicità universale, incarnazione della pax 
Augusta, in Egitto “dio figlio di un dio”89, ma in Occidente non ancora dio, ma 
praesens deus90, “dio vivente”, per molti aspetti “più di un dio”. 

Una costruzione estremamente minuziosa e articolata, fondata su tanti pesi 
e contrappesi, su un singolare intreccio – a livello religioso, giuridico, politico 
– di tradizione e innovazione, su un culto della personalità che comprende-
va, accanto alla magnificenza dell’uomo benedetto dagli dèi, e loro “direttore 
d’orchestra”, anche la sua umiltà, il suo presentarsi come un semplice cittadi-
no, primus inter pares. 

Noi, ripetiamo, conosciamo questo quadro complesso e articolato, che è 
il punto di arrivo di quello che fu certamente un processo lungo, contrastato 
e accidentato, che non ci è dato di conoscere – se non in modo ipotetico e 
deduttivo – nei suoi percorsi di formazione. Sarebbe bastato poco per spinge-
re verso un esito diverso, per sbilanciare l’architettura ideologica verso una 
concezione nettamente monarchica e dispotica o esplicitamente teocratica del 
potere, di tipo orientale, o, al contrario, prevalentemente tradizionale, occi-
dentale e repubblicana.

In questo processo di elaborazione ideologica, le idee che furono consi-
derate – per i più vari motivi – inopportune, o pericolose, furono scartate. 
Chi era portatore delle concezioni non destinate ad affermarsi, e insisteva nel 
proporle, finiva fatalmente per essere considerato eretico, per delle differenze 
di pensiero apparentemente anche minime. 

Nel caso di Augusto e Ovidio, se un privato cittadino, magari residente in 
qualche remota località dell’impero, avesse voluto adorare il princeps come 
un dio, o si fosse fatto beffe di lui, la cosa avrebbe potuto apparire trascurabile. 
Ma un così noto e celebrato poeta, redattore del grandioso poema sul calen-

87  ROBERTO SCEVOLA, op. cit., pp. 132-142, p. 169.
88  Strabo, Geogr. XVII. 3. 25. Cfr. LUCIANO CANFORA, Augusto figlio di dio, cit., p. 253. 
89  ADOLF BAUER, Vom Griechentum zum Christentum, Quelle und Meyer, Leipzig, 1910, p. 88. 

Cfr. LUCIANO CANFORA, Augusto figlio di dio, cit., p. 247.
90  Hor., Od. III. 5.2. Cfr. EUGENIO LA ROCCA, Esperimenti del culto di Ottaviano/Augusto prima 

dell’apoteosi, in GIUSEPPE ZECCHINI (a cura di), L’Augusteum di Narona, L’Erma di Bretschneider, 
Roma, 2015, pp. 43 ss.
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dario di Roma, massimo esponente – accanto a Virgilio, Livio, Orazio – della 
propaganda soteriologica imperiale, non poteva non essere oggetto di partico-
lare controllo e attenzione. 

Quella che poteva apparire una deviazione (apparentemente minuscola, 
ma, forse, soltanto ai nostri occhi) dalla corretta impalcatura della teologia 
dell’impero, avrebbe avuto le sue conseguenze. 


